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Ma a favore 
di chi cala 
il «malessere» 
dell'Italia? 
Un indice che suscita illusori ottimismi 
Cresce la povertà, crescono le sperequazioni 

ROMA — Più ricca, più giusta... ma con minor «malesse-
re»: cosi è risultata l'Italia alle Indagini socioeconomiche 
riprese dair«Economlst». L'indice del malessere, ottenuto 
sommando Inflazione e disoccupazione scende negli ulti
mi due anni, passando dal 27,1% del 1981 al 253% del 
1982 e Infine al 23% dell'anno appena trascorso. Tuttavia 
leggiamo dentro questo aggregato (che, comunque, dà 
una somma quasi doppia dì quella di altri paesi Indù* 
strlallzzati): è diminuita l'Inflazione, assorbendo, però, 
un notevole aumento della disoccupazione. Ecco 1 dati: 
inflazione dal 18,7% (1981) al 16,3% (1982), al 12,8% (ten
denziale 1983); disoccupazione daUr8,4% al 9,1% infine al 
10,2%. 

Dunque questo discusso Indicatore — Inventato da 
Jimmy Carter durante la campagna elettorale che si 
concluse con la sua sconfitta — dimostra che la maggio
re «felicità» del nostro paese si paga con aree sempre più 
diffuse di nuova povertà e, soprattutto, di emarginazio
ne. La manovra deflazionistica ha dato modesti risultati 
sull'andamento del prezzi, ma ha accentuato tutte le 
contraddizioni più acute. Llndlce reale del caro vita, tra 
l'altro, è ancora el 15%. 

L'ottimismo è negato dagli esperti di cose economiche 
e sociali. «In realtà — dichiarava Ieri ad un agenzia di 
stampa l'economista Siro Lombardlnl —11 sistema è an
dato deteriorandosi», anche se gli elevati livelli di infla
zione e disoccupazione non hanno prodotto tutti 1 guasti 
sociali che potevano indurre. Insomma, galleggiamo sui 
malessere. Dice ancora Lombardinl: questo contenimen
to è stato ottenuto «con mere operazioni estetiche», cioè 
«senza rimuovere le cause delia crisi». 

Per Patrizio Bianchi, responsabile del laboratorio di r(litica industriale di Nomisma, «11 dato più significativo 
che dopo tre anni di recessione l'inflazione in Italia 

continua a rimanere alta, mentre 1 salari si sono ridotti». 
A questo punto, prosegue, «inflazione e disoccupazione 
vanno considerati in due momenti diversi, di cui il più 
drammatico è II secondo». «Non sono convinto — conclu
de — che si possa intervenire sull'inflazione solo con 11 
taglio della scala mobile o che, d'altra parte, sia suffi
ciente fare una recessione feroce ogni due-tre anni». In
calza Sylos Labini: 11 malessere è alto e l'indice 23 è 11 
doppio di quel 10-12 che si registra nel paesi analoghi al 
nostro. Infine Carmela D'Apice: l'area della povertà — 
ricorda — è cresciuta dell'1%, qual è 11 malessere che è 
diminuito? 

Talbot, i l i l gli scontri tutti in piazza 
A Parigi sfilano a migliaia 
per difendere l'occupazione 

Un momento della manifestazione. Sotto: gli scontri fra gli scioperanti e le milizia padronali 

Comunque il 
caso di Poissy 
ha rimesso 
in discussione la 
«ristrutturazione 
dal volto umano» 
In crisi il rap
porto tra go
verno e sindacati 
Un incontro 
con Mauroy 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — «Talbot vivrai, mo 
alla violenza e al razzismo», me-
g02iare le mutazioni industria
li': cosi scandendo alcune mi-
eliaia di lavoratori sono sfilati 
ieri per le vie di Parigi dalla 
Nation alla Bastiglia per ri
spondere all'appello della CGT 
e per denunciare ile provoca
zioni padronali, le violenze del
le sue milizie, il razzismo», per 
difendere l'impiego e affermare 
la solidarietà tra i lavoratori 
francesi e gli immigrati. Si è 
tentato di passare alla controf
fensiva dopo l'indiscubitile 
contraccolpo di giovedìche la
scia profonde ferite e certa
mente lunghe da cicatrizzare. 

L'esplosione della violenza e 
l'incertezza che la direzione 
dell'azienda continua a far pe
sare sulle sorti dello stabili
mento e dei suoi 15 mila dipen
denti scava un solco profondo 

Secco no del PCI 
al piano ENI 
per la Lanerossi 
Documento della sezione industria della Di* 
rezione - «Manca una politica produttiva» 

Brevi 
Aumentati a novembre I consumi petroliferi: 45,6% 
ROMA — Si è tranato di «ncremenn del 2% per la benzina, dei 9.4% per a 
gasolio, dei 13.5% per l'obo combustale. Tuttavia nei prora 11 mes» deB"an
no A encors flessione: —2%. 

Confesercenti: ci fanno mancare il gasolio 
ROMA — Secondo l'organozazMna dei mentitori si tratta di una manovra 
alla viglia (fi un preveditela aumento. 

CNA: l'aumento benzina fattore d'inflazione 
ROMA — La Confederazione nazionale detTarrxpanato manifesta efona 
preoccupazione» per quella che consirkxa una econtrotendenza» agii sfarzi per 
raffreddare I prezzi. 

Scende a dicembre la disoccupazione USA 
WASHINGTON — Anche se la flessione ó modesta ( -0.2%. tasso totale 
8.2%) si trans del dato più basso dai 1981. 

Decreti di Altissimo per prorogare la legge Prodi 
ROMA — Si tratta deiTemmaustrazione controEata per una società del grup
po Liqtsgas e per la Sahrararx 

Ecco le auto sottoposte a revisione di legge 
ROMA — Si tratta delle vanire immatricolate per la prona vetta nel 1973 • 
non revisionata al l'pennato ' 8 1 . Ecco a calendario: 31 marzo (urtarne afre: 
1. 2. 37) 30 s*>gno W. 5. 6). 30 settembre 17. 8. 9). 31 ottobre (0). 

ROMA — Totale disaccordo 
del PCI nei confronti del piano 
di risanamento della Lanerossi 
recentemente elaborato dalla 
presidenza del groppo. In un 
comunicato della sezione indu
stria della Direzione del partito 
e dei lavoratori comunisti della 
Lanerossi viene precisato che 
«la contrarietà nasce dalla con
statazione dell'assenza di una 
politica produttiva valida per 
tutto il grappo». Il giudizio sul 
futuro delle diverse aziende è 
ancorato solo al loro livello di 
indebitamento e non a conside
razioni più ampie. L'attuale 
piano — prosegue il PCI — co
stituisce una aggravante rispet
to a quelli precedenti: si rende, 
infatti, esplicita l'intenzione 
dell'ENI di disfarsi di una par
te delle imprese, piuttosto che 
risanarle e, se occorre, ricon
vertirle. 

I sindacati, insieme al PCI, 
hanno sempre ribadito che «le 
imprese tessili rimangano nell* 
ambito delle Partecipazioni 
statali e — prosegue il comuni
cato — se altri enti o finanzia
rie delle PP.SS. devono gestirle 
al posto dell'ENI, lo dita espli
citamente il governo». 

Vanno comunque rispettati 
— termina la nota del PCI — 
tutti quegli accordi firmati dal-
I'ENI con i sindacati don sta 
scritto che l'Ente nazionale i-
drucarburi rimarrà nel settore 
tessile. L'ultimo piano contrad
dice proprio questa scelta. 

Arese 
produrrà 
nuovi 
modelli Alfa 
ROMA — Saranno gli stabi» 
llmenti del Nord I nuovi epi
centri della «rivoluzione» che 
l'Alfa Romeo si prepara ad 
attuare tra 1*84 e 1*85, pun
tando su un ammoderna
mento della gamma e sul 
lancio di nuovi modelli (il so
stituto della Alfetta e quello 
della Giulietta) che impor
ranno, anche per Arese, una 
fase di transizione molto sl
mile a quella che ha prece
duto 11 varo, al Sud, dall'Alfa 
33 e dall'Arna. 

La posta In gioco è II rilan
cio della fascia tradizionale 
della produzione Alfa. La co-
seguenza è che, almeno nel 
medio periodo, U baricentro 
produttivo del gruppo sarà 
rappresentato dalla gamma 
Sud. Ma il potenziale produt
tivo programmato, che si ag
gira sulle 300 mila vetture V 
anno — per una cadenza 
giornaliera di 550 vetture al 
Nord e di TI 2 al Sud — è net
tamente superiore alla me
dia degli ultimi quattro anni, 
attestata sulle 220-225 mila 
vetture. Questo 11 quadro de* 
lineato dal vicedirettore ge
nerale dell'Alfa Romeo, Giu
seppe Medusa, responsabile 
delle strategie sodali del 
grappa 

Da questo 
mese I «tagli» 
agli assegni 
familiari 
ROMA — Con la prima bu
sta paga del 1984 scattano le 
restrizioni sugli assegni fa
miliari. Se il reddito supera 1 
28 milioni annui. Infatti, co
minciano I •tagli»: a seconda 
delle persone a carico si ri
ducono gli assegni, fino a 
prestazioni zero per chi In fa
miglia raggranella 34 milio
ni all'anno. L'INPS ha co
municato ieri che sono In via 
di predisposizione le Istru
zioni operative per attuare la 
recente disposizione e che In
tanto è bene sapere che il 
reddito da prendere In consi
derazione per 11 primo seme
stre di quest'anno va calco
lato come segue. 

SI tratta dei redditi assog
gettabili all'IRPEF del co
niugi, del figli minori ed e-
Sulparatl a carico, nonché 

el figli maggiorenni convi
venti. dichiarati per l'anno 
1982 con la denuncia del red
diti presentata entro 11 31 
maggio del 1983. L'INPS an
nuncia che chi è tnterssato 
alla nuova normativa potrà 
riempire tra breve appositi 
moduli, mentre I datori di la
voro sono autorizzati sin d'o
ra a mettere In pratica le di-
«posizioni. 

Le compagnie 
hanno fatto 
4 mila miliardi 
con E'RCAuto 
ROMA — La responsabilità 
civile auto ha fruttato alle 
compagnie qualcosa come 
4000 miliardi nel solo 1982. il 
40% del totale di tutu I rami; 
se calcoliamo la percentuale 
sul solo comparto dei danni, 
la percentuale sale al 50%. 
L'Incremento dell'RCAuto 
sull'anno precedente è stato 
elevatissimo: 21,3%. un an
damento favorito dalla revi
sione annua delle tariffe. In 
questi giorni In discussione 
(con punte polemiche). 

Sono dunque gli automo
bilisti, che oltre a fornire ci
fre Iperboliche allo Stato con 
gU introiti fiscali sulla benzi
na, finanziano per circa la 
metà l profitti delle compa
gnie d'assicurazione. Eppure 
l'ANIA (l'associazione delle 
compagnie) protestava an
cora Ieri contro 11 ministero 
delia Sanità, perché non vor
rebbe pagare neppure la 
quota che te spetta sulle pre
stazioni che il servizio sani
tario nazionale eroga agli In
fortunati. SecondoTe compa
gnie, questo contributo è e-
soso e rischia di erodere il 
7% del premi. Risponde il 
ministero della Sanità: é fal
so, al tratta sempre degli 
stessi oneri. 

nei rapporti intersindacali e 
anche in quelli tra governo e 
sindacati. In ogni caso, però. 
ora si sa che la ristrutturazione 
industriale idal volto umano» 
auspicata e ricercata dal gover
no socialista non sarà cosa faci
le. Certo la Taibot di Poissy è 
un caso atipico tali e tanti era
no qui gli ingredienti esplosivi: 
una storia aziendale discutibi
le, impianti obsoleti, un padro
nato retrogrado, imprevidente 
e intransigente, un personale 
reclutato in gran parte (i'80/e) 
direttamente nei villaggi del 
Bled marocchino dieci-quindi
ci anni e fa mal realmente for
mato, «tenuto a bada» da un 
sindacato padronale «con i mu
scoli», quelli stessi usati dalle 
sue milizie in questi tre giorni 
contro te «facce scure» Grmai da 
eliminare. 

Ma l'esempio di Poissy met

te anche in evidenza che i cam
biamenti industriali, per neces
sari che siano, non sono possi
bili con la sola approvazione ta
cita dei vertici di una o più cen
trali sindacali. Che essi debbo
no accompagnarsi ad un nego
ziato con la base che in questo 
caso non c'è stato. Il governo si 
è affidato, come è avvenuto 
troppo spesso forse in questi 
tre anni, a soluzioni di vertice 
ritenendole automaticamente 
giuste ed accette per il solo fat
to di essere approvate da un go
verno di sinistra. A Poissy ci si 
è invece trovati di fronte ad 
una base di cui non si era chia
ramente misurato il grado di 
profonda inquietudine dinanzi 
alla paura della disoccupazio
ne, una base che alla fine ha 
scaricato le sue tensioni in ma
niera incontrollabile, dando 
sfogo ad un razzismo sempre 
latente che oggi individua nella 
manodopera immigrata i mali 
dell'industria francese. E non è 
che una constatazione rilevare 
che al sindacato nel suo com
plesso, date queste premesse, 
era difficile controllare lo svi
luppo degli avvenimenti, detta
ti oltre che da questa paura e 
da questi sentimenti, da un 
senso di frustrazione e di esclu
sione. 

Se la CGT aveva dato prova 
di moderazione vedendo nell' 
accordo governo-proprietà una 
«acquisizione importante», per 
evitare che i 1905 licenziati fos
sero gettati brutalmente sul la
strico senza possibilità di recu
pero, questa posizione non ha 
potuto impedire la reazione di 
un duro movimento di rifiuto 
cui si era messa alla testa l'altra 
centrale concorrente di sini

stra, la CFDT. Un movimento 
che si rivelava subito senza pro
spettiva e non poteva che avere 
come conseguenza quella di a-
cuire le tensioni fino al dram
matico spettacolo della sangui
nosa battaglia di giovedì scate
nata dai «bianchi» contro le 
«facce scure» a colpi di bulloni e 
di spranghe di ferro. 

E oggi a Poissy si dovrà ri
partire da qui. Con una direzo-
ne della Talbot che appare nel
la sua intransigenza padrona 
del gioco. Un governo che non 
ha molti margini di manovra e 
fin d'ora si è limitato ad affer
mare che non tornerà su un ac
cordo sul quale però ha visto 
spezzarsi e logorarsi ulterior
mente i rapporti intersindacali 
tra le due massime centrali di 
sinistra. La CGT che accusa la 
CFDT «di massimalismo irre
sponsabile», quest'ultima che 
ritiene la CGT responsabile di 
aver avallato l'accordo «solo per 
non sconfessare il ministro co
munista dell'occupazione che 
lo ha negoziato con la Peugeot». 

Ma questa ferita si ripercuo
ta seriamente anche nelle rela
zioni tra i sindacati ed il gover
no, già abbastanza problemati
che dopo l'introduzione della 
politica di rigore. Il segretario 
della CFDT, che aveva nelle 
scorse settimane attaccato du
ramente la politica industriale 
come «segreta, immobile e in
coerente», rincara oggi la dose 
accusando il governo di operare 
sulla testa dei sindacati «che 
tutt'al più sono sondati o messi 
al corrente a cose fatte», anzi
ché rispondere positivamente 
alle confederazioni che chiedo
no di essere aiutate a condurre 
reali negoziati col padronato. 

La CGT non è meno tenera nel 
sostenere che «rinunciando ad 
utilizzare i suoi mezzi per in
durre la direzione della Peu
geot a un comportamento indu
striale sociale ed umano corri
spondente alle necessità e alle 
possibilità il governo ha per
messo ai padroni di arrivare al
la situazione odierna». 

Mauroy che ha in program
ma nei prossimi giorni una se
rio di incontri con I dirigenti 
sindacali, non avrà dunque la 
vita facile per tentare di rinno
vare un rapporto di fiducia che 
appare tanto più necessario 
non solo per cercare di ricon
durre sui binari giusti l'affare 
Talbot, ma per affrontare l'in
tero discorso delle dolorose tra
sformazioni che si profilano 
sullo sfondo generale di au
mento della disoccupazione e 
di austerità salariale. 

L'affare Talbot costituisce 
un contraccolpo serio che ri
schia di avvelenare il clima so
ciale. L'odio razzista scatenato
si contro i lavoratori immigrati 
di Poissy è una componente se
ria di questo clima. Ma non la 
sola. Se la ristrutturazione in
dustriale presenta questo volto 
nella regione parigina, dove I 
margini per il riciclaggio o il 
riassorbimento della manodo
pera appaiono ancora possibili, 
come si presenterà nelle zone 
disastrate dal declino della (si
derurgia, del carbone e dei can
tieri navali? Sarà servito il 
«controesempio» della Talbot 
per affrontare la «terza rivolu
zione industriale» di cui parla il 
governo senza provocare strap
pi troppo dolorosi e al limite 
insostenibili per la sinistra? 

Franco Fabiani 

Dalla CEAT usciranno pneumatici Pirelli? 
Le trattative, avviate da tempo, verso una conclusione - Per ora affitterebbe una parte dello stabilimento torinese, ma non si 
esclude un intervento più diretto - Conseguenza immediata: trasferimento della rete e del marchio all'industria milanese 

MILANO — La soluzione del caso 
Pirelli passerà attraverso la CEAT 
(e viceversa)? L'interrogativo è d' 
obbligo dal momento che da qual
che tempo sono In corso contatti 
sempre più frequenti fra la direzio
ne del colosso multinazionale della 
gomma e 11 commissario Braia, no
minato dal governo per curare le 
sorti del gruppo torinese travolto 
da una valanga di debiti (ne ha ac
cumulati per 150 miliardi). Ancora 
un accordo non c'è, ma secondo 
quanto la Pirelli stessa ha detto al 
sindacato chimici, le trattative fra I 
due «partner* è a uno stadio piutto
sto avanzato. 

In sostanza si tratta di questo. La 
Pirelli è molto Interessata ad ac
quisire una parte dello stabilimen
to torinese della CEAT dove attual
mente sì producono pneumatici 
per vettura (nell'intero settore si 
producevano cavi). Motivo: Instal
lare 1 nuovi Impianti dal quali do
vrebbe decollare 11 pneumatico del 
futuro, il copertone con l'anima 
metallica adatto per austrade e su
perstrade sul quale tutte le grandi 
società puntano parecchie carte. 
La Pirelli non rileverebbe la società 
CEAT, ma si limiterebbe, almeno 
per un primo periodo, all'affitto del 
capannoni e degli Impianti non e-
scludendo successivamente un In
tervento più diretto. Occupati nella 

nuova produzione Pirelli sarebbero 
circa cinquecento dipendenti, gli 
stessi che oggi lavorano alle dipen
denze CEAT. La produzione di 
pneumatici per vettura CEAT sa
rebbe redistribuita nel gruppo Pi
relli. Il settore automobilistico è 1* 
unico che negli ultimi mesi segnali 
per la multinazionale di piazza Ca
dorna un andamento positivo. 

La conseguenza immediata del
l'operazione è U trasferimento della 
rete commerciale e del marchio 
CEAT alla Pirelli che, in questo 
modo, aggiungerebbe alle sue quo
te di mercato un buon tredici per 
cento nel settore del pneumatico 
vettura e il 10-11% nel settore del 
trasporto pesante. Un affare abba
stanza ghiotto. Oggi come oggi 
nessun concorrente na intenzione 
di rilevare la CEAT, proprio per 
questo 1 costi per Pirelli non sareb
bero poi tanto elevati. Da tempo si 
cercava una soluzione per 1 nuovi 
impianti del copertone metallico, 
una volta escluso l'utilizzo del fab
bricone milanese della Bicocca 
considerato troppo vecchio. I costi 
preventivati erano troppo contra
stanti: ottantasei miliardi a Milano 
contro trenta a Torino. E resta il 
fatto che In effetti Pirelli non rile
verà la CEAT, ma si interesserebbe 
soltanto di una sua parte. 

L'accordo fra 1 due gruppi — sul 

quale ovviamente 11 governo dovrà 
esprimere in ultima istanza dal 
momento che di mezzo c'è una so
cietà commissariata — provocherà 
degli effetti a catena. Intanto non 
si sa bene che cosa succederà nella 
CEAT. Attualmente nello stabili
mento torinese ci sono ottocento 
dipendenti In cassa integrazione a 
zero ore senza garanzia di rientro 
al lavoro. I loro colleghi della fab
brica di Anagni (Lazio), dove si pro
ducono pneumatici per camion pe
santi e leggeri, non stanno meglio: 
seicento al lavoro, novecento so
spesi. Rientreranno questi nell'o
perazione Pirelli? La risposta — al
meno finora—è negativa, dato che 
Anagni rischia di restare soffocata 
dalla scelta della Pirelli di trasferi
re al più presto tutta la produzione 
del pneumatico tessile (si tratta di 
gomme con il telalo al cinquanta 
per cento in fibre destinato soprat
tutto all'area nordafricana e all'a
rea mediorientale) nello stabili
mento di Villafranca Tlrrenla. In 
provincia di Messina. E una scelta 
ormai irreversibile. Lo stesso pas
saggio dalla gomma tessile con 11 
rayon alla gomma con il nylon, più 
resistente e capace di far rispar
miare carburante, è tuttora incom
piuto, segno che l'attenzione del 
gruppo si sta spostando decisa
mente sul copertone metallico, al

meno negli stabilimenti italiani. 
Ma questo — sostiene il sindaca

to chimici — è soltanto uno dei 
problemi apertL Resta In tutta la 
sua dimensione 11 caso Bicocca. 
Chiusa la possibilità di produrre il 
pneumatico del futuro a Milano, 
nell'area industriale che collega la 
città a Sesto San Giovanni o in un* 
altra zona (si era fatto 11 nome di 
Melzo) che cosa resterà della «stori
ca» Bicocca? La Pirelli lascerà sol
tanto la produzione di cavi, pure 
Importante ma che dal punto di vi
sta della competitività della ricerca 
e anche, alla lunga, dei mercati, 
non è tale da garantire la salva
guardia di quel polo produttivo? 

In gioco ci sono tremila posti di 
lavoro che secondo l'azienda, natu
ralmente con misure morbide di e-
spulslone, dovrebbero prima o poi 
sparire. E a questi, naturalmente, 
vanno aggiunti 1 posti di lavoro del
la CEAT. 

Dice Luciano De Gasparl, segre
tario nazionale del sindacato chi
mici: «È chiaro che Pirelli non può 
accollarsi tutto l'onere delia solu
zione del caso CEAT, ma è chiaro 
che non si può accettare a scatola 
chiusa una logica che garantisce a 
Pirelli un risultato economico-
commerciale indubbio e, nello stes
so tempo, lascia per terra stabilim-
lentl e lavoratori*. 

Il sindacato ha messo le mani a-
vantL Guarda con interesse alle 
trattative In corso fra Pirelli e 
CEAT ma solleva più di una obie
zione ed è deciso a far pesare le sue 
posizioni. L'operazione dovrebbe 
concludersi entro un palo d'anni, 
ma le decisioni non tarderanno ad 
arrivare. 

Intanto il futuro della Bicocca. A 
Milano, dice il sindacato, va man
tenuta in ogni caso una produzione 
qualificata (alternativa quindi al 
pneumatico tessile) nel quadro del
ia redlstribuzlone delle quote di la
voro fra gli stabilimenti. 

Proprio nell'area della Bicocca. 
tra l'altro, 11 gruppo punta alla 
massima valorizzazione Immobi
liare delle aree già oggi non più uti
lizzate per le attività industriali (c'è 
già un progetto particolareggiato 
per la creazione di un «polo» terzia
rio) e quelle che non lo saranno più 
Srossimamente. Le convenienze di 

pò Immobiliare prima di due anni 
non si potranno creare, dal mo
mento che per qualsiasi Intervento 
sono necessarie decisioni, degli enti 
locali. Ma già oggi 11 sindacalo dice 
che l'operazione non può risolle
varsi esclusivamente nel conteggio 
delle rendite immobiliari a tutto 
danno delle attività IndustrialL 

A. Pollìo SaOmbenl 

Nuove manovre contro la Consob 
Il Tesoro ha pronto un disegno di legge ma intanto ritardano sia le nomine che l'or
ganico - L'indagine parlamentare riprende il 18 - Martedì l'incontro con i sindacati 

ROMA — Un disegno di leg
ge non ancora presentato, 
con cui 11 ministro del Tesoro 
Intende dare attuazione a tre 
«direttive» della Comunità 
europea in materia di società 
e di borsa, fa discutere. In
fatti comprende modifiche 
alla legge che istituisce la 
Commissione per la società e 
la borsa (CONSOB), sul cui 
funzionamento è In corso 
una Indagine parlamentare. 
Il ministro del Tesoro, Infat
ti, non ha voluto finora colle-
garsl all'Indagine parlamen
tare — come sembrerebbe 
ovvio — ed ha annunciato la 
presentazione del testo In un 
prossimo consiglio del mini
stri. 

L'on. Corta si difende dal

l'accusa di volere ridurre 1 
poteri della CONSOB. recu
perandoli al ministero del 
Tesoro, accogliendo le posi
zioni che sono già state e-
spresse nel corso dell'indagi
ne da parte del rappresen-
tanto dell'Associazione fra le 
società per azioni (Assonl-
me) Tuttavia I fatti lo accu
sano: da un lato il Governo è 
Inadempiente nella nomina 
del presidente e di due com
missari della CONSOB e ad
dirittura non collabora ad 
attuarne l'ordinamento; dal
l'altro anticipa un testo di 
legge prima che l'indagine 
parlamentare sia conclusa (1 
lavori riprendono 11 18 gen
naio). 

Se la legge Istitutiva della 
CONSOB deve essere rivista 

— osserva In una dichiara
zione Giuseppe D"Alema. 
della Sezione economia del 
PCI — U prima cosa è ta
gliare corto agii equivoci do
tandola di una figura giuri
dica propria, come si è fatto 
per l'Istituto di vigilanza sul
le assicurazioni ISVAP. Ciò 
per consentirgli di organiz
zarsi in modo autonomo, sul
la base di un organico di ba
se, rendendo vani In tentati
vi di Impedire alla Commis
sione di dotarsi di strutture 
professionali indipendenti 
capaci di fare, almeno per 1* 
essenziale, ciò che la legge 
dice: costringere gli ammini
stratori delle società di capi
tali a dare le Informazioni 
necessarie a chi affida loro 

del denaro. 
Ad aggravare la confusio

ne sono venute delle dichia
razioni del presidente vicario 
della CONSOB, Bruno Pazzi, 
secondo U quale esisterebbe 
un accordo con le rappresen
tanze sindacali per l'organi
co della commissione. Que
sto accordo si dovrebbe con
cludere, semmai, nell'Incon
tro con I sindacati fissato per 
il 10 gennaio. Però alle rap
presentanze sindacali non 
risulta molto di concreto. 
Qualunque sia lo scopo con 
cui si fa ritenere possibile 
una soluzione di questo vec
chio Imbroglio, è il momento 
per tutti di venire allo sco
perto. A cominciare dalle no
mine che il Governo rinvia 
da due mesi. 

Contratto dei metal
meccanici: tre mesi 
e mezzo per la firma 
ROMA — Passerà proprio ella storia come U contratto più 
«lungo». Dopo 121 mesi della trattativa, .Intesa raggiunta a 
Roma il 1* settembre dell'anno scorso per la categoria del 
metalmeccanici ci ha messo altri tre mesi e mezzo per arriva
re alla firma. Solo mercoledì prossimo, 11 gennaio, infatti. Il 
più che sofferto accordo sarà firmato a Roma da tutte le parti 
contraenti. 

Quella padronale privata ci arriverà con alle spalle do* 
giorni d'intenso dibattito su come decurtare, attraverso la 
scala mobile, I miglioramenti economici raggiunti con tanta 
fatica. Lunedi e martedì. Infatti, a Milano slrtunlrà l'assem
blea della FedermeccanJca. Ufficialmente al centro del lavo
ri. però, c'è solo il bilancio dell'attività svolta nel 1982, ma è 
assai Improbabile che I già «falchi* dello scontro con 1 sinda
cati perdano l'occasione di discutere «Imminente ripresa di 
trattative sul costo del lavora 

/ / PCI chiede 
una indagine 
sul credito 
in Sicilia 

PALERMO — La ricostituzione della. 
commissione d'indagine sul credito e ri
sparmio in Sicilia, a suo tempo nominata 
dall'Assemblea regionale, viene sollecita
ta dal gruppo parlamentare del PCI con 
una mozione che tende ad Impegnare il 
governo, In attesa che la stessa indagine 
venga conclusa, a sospendere la conces
sione di autorizzazioni per l'istituzione di 
aziende di credito, per l'apertura o U tra
sferimento di sportelli bancari anche a 
carattere stagionale. Con la mozione, 1 de

putati comunisti chiedono anche 11 tem
pestivo rinnovo degli organi di ammini
strazione degli istituti bancali da tempo 
scaduti. 

Gli stessi temi sono stati posti all'atten
zione del governo regionale dalla direzio
ne siciliana del FU che, In particolare, ha 
sollecitato una risposta riguardo alla le
gittimazione del consiglio di amministra
zione della Cassa di Risparmio per le Pro
vince Siciliane già scaduto e privo di nu
merosi componenti. 

1 cambi * . . 

MEDIA UFFICIALE DO C A M » UIC 

MtaroUSA 
Marco ttrtmea 
Franco franca** 
Fiorino c4an6aa# 
Fianco baio*) 
Staffa1**) Ingtoaa 
STarWritjtjndata 
Corona 4anaa* 
Dotarti canad—t 
ECU 
Va» tfhppnnaaa 
Pi Muo svini i t o 
Si iMwo «mttrtaco 

Corona mwOnm 
Nlarco tinajnoaaa 
EtmOu pò» lotfhaaa) 
F i n a aygnola, 

e / i 
1702 
60S.855 
198,723 
£40.605 

29.763 
2394,80 
1879.375 

167.80 
1360,15 
1369.48 

7.313 
760.54 

53.907 
215.175 
20&279 
258,45 

12.51 
10.535 

6 / 1 
1694.75 
605.8S 
198.6? 
640.44 
29.734 

239X75 
1678 

167.71 
1358.65 
1369.05 

7.261 
767.536 

85.618 
315.7» 
207.619 
288.20 

12.508 
10.608 


